
 

 



VENERDI 4 GIUGNO 2021  

ROSARIO CDAL COMMENTATO DAI PENSIERI DI VITTORINA GEMENTI  

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.  

O Dio vieni a salvarmi. 

Signore, vieni presto in nostro aiuto. 

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.  
Come era nel principio e ora e sempre,  

nei secoli dei secoli. Amen. 

Nel primo mistero doloroso: GESU’ NELL’ORTO DEGLI ULIVI  

Lc.22,39-42 

Uscì e andò, come al solito, al monte degli Ulivi; anche i discepoli lo 

seguirono. Giunto sul luogo, disse loro: «Pregate, per non entrare in 

tentazione». Poi si allontanò da loro circa un tiro di sasso, cadde in ginocchio e 

pregava dicendo: «Padre, se vuoi, allontana da me questo calice! Tuttavia non 

sia fatta la mia, ma la tua volontà». 

 Vittorina ci dice: 

“E noi sappiamo pregare quando il dolore ci annienta e il Signore finge di 

dormire? Sappiamo accettare il dolore senza disperarci nella certezza che il 

Signore è Padre e non ci abbandona? Il dolore può aiutarci a chiedere perdono 

dei nostri peccati, e ne abbiamo tanti! Ma Dio è Padre e ci ama anche se 

abbiamo sbagliato” (Sole, pag.62-63) 

 

Padre Nostro che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, venga il tuo 

regno, sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra. Dacci oggi il 
nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti come anche noi li 

rimettiamo ai nostri debitori, e non abbandonarci alla tentazione, ma liberaci 

dal male. Amen 

Ave o Maria, piena di grazia, il Signore è con te. Tu sei benedetta fra le 

donne e benedetto è il frutto del seno tuo, Gesù. Santa Maria, Madre di 

Dio, prega per noi peccatori, adesso e nell'ora della nostra morte. Amen (10 

volte) 

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. Come era nel principio e ora 

e sempre, nei secoli dei secoli. Amen. 

Gesù mio, perdona le nostre colpe, preservaci dal fuoco dell’inferno e porta in 

cielo tutte le anime, specialmente le più bisognose della tua misericordia". 



 

Nel secondo mistero doloroso:  GESU’ FLAGELLATO ALLA COLONNA 

Gv.18,38-19,1 

Pilato uscì di nuovo verso i Giudei e disse loro: «Io non trovo in lui colpa 
alcuna.  Vi è tra voi l'usanza che, in occasione della Pasqua, io rimetta uno in 

libertà per voi: volete dunque che io rimetta in libertà per voi il re dei 
Giudei?». Allora essi gridarono di nuovo: «Non costui, ma Barabba!». Barabba 

era un brigante.   Allora Pilato fece prendere Gesù e lo fece flagellare. 

Vittorina ci dice: 

“Gesù conosce i nostri insuccessi, i nostri dolori e le nostre ferite intime. Anche 

se tace, nulla gli sfugge. Noi soffriamo, Egli soffre. Noi siamo feriti, Egli è 
ferito. I nostri dolori hanno un eco impensabile nel Cuore divino.” (Sole, 

pag.23) 

 

Padre Nostro che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, venga il tuo 

regno, sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra. Dacci oggi il 
nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti come anche noi li 

rimettiamo ai nostri debitori, e non abbandonarci alla tentazione, ma liberaci 

dal male. Amen 

Ave o Maria, piena di grazia, il Signore è con te. Tu sei benedetta fra le 
donne e benedetto è il frutto del seno tuo, Gesù. Santa Maria, Madre di 

Dio, prega per noi peccatori, adesso e nell'ora della nostra morte. Amen (10 

volte) 

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. Come era nel principio e ora 

e sempre, nei secoli dei secoli. Amen. 

Gesù mio, perdona le nostre colpe, preservaci dal fuoco dell’inferno e porta in 

cielo tutte le anime, specialmente le più bisognose della tua misericordia". 

 

 

Nel terzo mistero doloroso: GESU’ CORONATO DI SPINE 

MT 27,27-29 

Allora i soldati del governatore condussero Gesù nel pretorio e gli radunarono 

attorno tutta la truppa. Lo spogliarono, gli fecero indossare un mantello 

scarlatto, intrecciarono una corona di spine, gliela posero sul capo e gli misero 



una canna nella mano destra. Poi inginocchiandosi davanti a lui, lo deridevano: 

«Salve, re dei Giudei!». 

Vittorina ci dice: 

“I dolori, le incomprensioni, i sacrifici, le rinunce, le paure, i dubbi di ogni 

giorno, vissuti insieme, nella fraterna comunicazione partecipativa, diventano 

“cemento” che unisce le famiglia, che costruisce comunità, che valorizza e 

testimonia il rispetto per la dignità di ogni uomo nella sua diversità, che 

dimostra che nulla è impossibile a chi ama” (Sole, pag.272) 

 

Padre Nostro che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, venga il tuo 

regno, sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra. Dacci oggi il 

nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti come anche noi li 
rimettiamo ai nostri debitori, e non abbandonarci alla tentazione, ma liberaci 

dal male. Amen 

Ave o Maria, piena di grazia, il Signore è con te. Tu sei benedetta fra le 
donne e benedetto è il frutto del seno tuo, Gesù. Santa Maria, Madre di 

Dio, prega per noi peccatori, adesso e nell'ora della nostra morte. Amen (10 

volte) 

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. Come era nel principio e ora 

e sempre, nei secoli dei secoli. Amen. 

Gesù mio, perdona le nostre colpe, preservaci dal fuoco dell’inferno e porta in 

cielo tutte le anime, specialmente le più bisognose della tua misericordia". 

 

 

Nel quarto mistero doloroso: GESU’ SALE AL CALVARIO 

Lc 23,26 

Mentre lo conducevano via, fermarono un certo Simone di Cirène che tornava 

dai campi e gli misero addosso la croce, da portare dietro a Gesù. 

Vittorina ci dice: 

“Stiamo accanto alle famiglie dei bambini cerebropatici con sincerità, 

aiutiamole, come il Cireneo, a portare degnamente la croce, degnamente; non 

facciamo assistenza, non facciamo mistificazione, facciamo promozione umana, 

rispettiamo la dignità di ogni uomo e contempliamo con gioia Dio che si rivela a 

noi, nei suoi piccoli prediletti” (Sole, pag.178) 



Padre Nostro che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, venga il tuo 
regno, sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra. Dacci oggi il 

nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti come anche noi li 

rimettiamo ai nostri debitori, e non abbandonarci alla tentazione, ma liberaci 

dal male. Amen 

Ave o Maria, piena di grazia, il Signore è con te. Tu sei benedetta fra le 

donne e benedetto è il frutto del seno tuo, Gesù. Santa Maria, Madre di 
Dio, prega per noi peccatori, adesso e nell'ora della nostra morte. Amen (10 

volte) 

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. Come era nel principio e ora 

e sempre, nei secoli dei secoli. Amen. 

Gesù mio, perdona le nostre colpe, preservaci dal fuoco dell’inferno e porta in 
cielo tutte le anime, specialmente le più bisognose della tua misericordia". 

 

Nel quinto mistero doloroso GESU’ MUORE IN CROCE 

Lc 23, 33-34.44-46 

Quando giunsero sul luogo chiamato Cranio, vi crocifissero lui e i malfattori, 

uno a destra e l'altro a sinistra. Gesù diceva: «Padre, perdona loro, perché non 

sanno quello che fanno». Dopo dividendo le sue vesti, le tirarono a sorte.  

Era già verso mezzogiorno e si fece buio su tutta la terra fino alle tre del 

pomeriggio, perché il sole si era eclissato.  Il velo del tempio si squarciò a 

metà.  Gesù, gridando a gran voce, disse: «Padre, nelle tue mani consegno il 

mio spirito». Detto questo spirò. 

Vittorina ci dice: 

“Ogni nostro Bambino è l’espressione viva di Gesù Eucarestia, di Gesù in Croce 
per noi: l’Agnello immacolato che non parla, che non si muove, ma che 

s’immola per noi con gioia, con serenità, con Amore infinito. Noi crediamo di 
aiutare loro ed invece sono proprio loro che ci rivelano e ci ottengono la 

misericordia” (Signore, pag.16) 

 

Padre Nostro che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, venga il tuo 

regno, sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra. Dacci oggi il 
nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti come anche noi li 

rimettiamo ai nostri debitori, e non abbandonarci alla tentazione, ma liberaci 

dal male. Amen 

Ave o Maria, piena di grazia, il Signore è con te. Tu sei benedetta fra le 
donne e benedetto è il frutto del seno tuo, Gesù. Santa Maria, Madre di 



Dio, prega per noi peccatori, adesso e nell'ora della nostra morte. Amen (10 

volte) 

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. Come era nel principio e ora 

e sempre, nei secoli dei secoli. Amen. 

Gesù mio, perdona le nostre colpe, preservaci dal fuoco dell’inferno e porta in 

cielo tutte le anime, specialmente le più bisognose della tua misericordia". 

 

Signore, pietà    Signore, pietà 
Cristo, pietà   Cristo pietà 

Signore, pietà.    Signore, pietà 

 

Cristo, ascoltaci.    Cristo, ascoltaci 

Cristo, esaudiscici.   Cristo, esaudiscici 

Padre del cielo, che sei Dio,  abbi pietà di noi.  

 

Figlio, Redentore del mondo, che sei Dio,   abbi pietà di noi 
Spirito Santo, che sei Dio,     abbi pietà di noi 

Santa Trinità, unico Dio,     abbi pietà di noi 

Santa Maria,        prega per noi. 

Santa Madre di Dio,   
Santa Vergine delle vergini,   

Madre di Cristo,   
Madre della Chiesa,   

Madre di misericordia,   
Madre della divina grazia,   

Madre della speranza,   
Madre purissima,  

Madre castissima,   

Madre sempre vergine,   
Madre immacolata,   

Madre degna d'amore,   
Madre ammirabile,   

Madre del buon consiglio,   
Madre del Creatore,   

Madre del Salvatore, 
Madre di Misericordia, 

Vergine prudentissima,   
Vergine degna di onore,  

Vergine degna di lode,  
Vergine potente,  

Vergine clemente,  
Vergine fedele,  



Specchio della santità divina,,  
Sede della Sapienza,  

Causa della nostra letizia  

Tempio dello Spirito Santo,  
Tabernacolo dell'eterna gloria,  

Dimora consacrata di Dio,  
Rosa mistica,  

Torre di Davide,  
Torre d’avorio 

Fortezza inespugnabile,  
Casa d’oro,  

Arca dell'alleanza,  
Porta del cielo,  

Stella del mattino,  
Salute degli infermi,  

Rifugio dei peccatori,  
Conforto dei migranti, 

Consolatrice degli afflitti,  

Aiuto dei cristiani,  
Regina degli Angeli,  

Regina dei Patriarchi,  
Regina dei Profeti,  

Regina degli Apostoli,  
Regina dei Martiri,  

Regina dei veri cristiani,  
Regina delle vergini,  

Regina di tutti i santi,  
Regina concepita senza peccato originale,  

Regina assunta in cielo,  
Regina del rosario,  

Regina della famiglia,  
Regina della pace,  

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo,      perdonaci, Signore.  

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo,      ascoltaci, Signore.  
Agnello di Dio che togli i peccati del mondo,       abbi pietà di noi.  

Prega per noi, Santa Madre di Dio.                       E saremo degni   delle 
promesse di Cristo. 

  



Preghiera alla Santa Trinità per l’intercessione di Vittorina scritta dal 

Vescovo mons. Marco Busca  

O Padre, che fai sorgere il Sole per la vita del mondo 

e continui a irradiare tenerezza sulle creature che ami,  
custodisci l’opera che la tua provvidenza ha ispirato a Vittorina  

per donare ai bambini cerebrolesi una Casa ospitale e gioiosa. 

Signore Gesù, che sei presente in ogni sofferenza umana,  
illumina gli occhi dei medici e degli educatori  

così che vedano nei bambini della Casa del Sole i tuoi tabernacoli viventi. 

Benedici quanti vi operano, perché abbiano un cuore pieno dell’amore  
che risveglia il potenziale di vita nascosto in queste creature,  

cariche di sorprendente ricchezza. 

Spirito Santo, che sei fuoco di fervore e vento di giovinezza,  
donaci il coraggio di amare il presente, 

di rinnovarci nella fedeltà alle tue ispirazioni, 
di impegnarci a dare di più a chi meno ha ricevuto, 

di scegliere sempre gli ultimi, che nel Regno sono i primi. 

Trinità Santa, Ti supplichiamo di concederci, per l’intercessione di Vittorina, 

la grazia che ti presentiamo (ciascuno pensa la grazia richiesta). 

Santa Maria, Vergine delle Grazie,  
tu che hai accarezzato il Figlio di Dio, 

ricordaci che ogni gesto d’amore verso i piccoli 
trasforma il mondo e anticipa il Regno 

verso cui camminiamo in amicizia. 

Amen. 

PREGHIAMO  

Concedi ai tuoi fedeli,  
Signore Dio nostro, di godere sempre  

la salute del corpo e dello spirito,  

per la gloriosa intercessione  
di Maria santissima, sempre vergine,  

salvaci dai mali che ora ci rattristano  
e guidaci alla gioia senza fine.  

Per Cristo nostro Signore.  

Amen.  

Salve, o Regina, madre di misericordia, vita, dolcezza e speranza nostra, salve. 

A te ricorriamo, esuli figli di Eva: a te sospiriamo, gementi e piangenti in 
questa valle di lacrime. Orsù dunque, avvocata nostra, rivolgi a noi gli occhi 

tuoi misericordiosi. E mostraci, dopo questo esilio, Gesù, il frutto benedetto del 

tuo seno. O clemente, o pia, o dolce Vergine Maria. 


